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Fervono i preparativi per l’Assemblea nazione svolgerà a Siderno nel mesi di ottobre

A RACCOLTA TUTTE LE PRO LOCO D’ITALIA

Santacroce: <<Una grande occasione per far conoscere il territorio>>

Si svolgerà dal 10 al 12 ottobre, a Siderno, l’Assemblea Nazionale Unpli (Unione Nazionale Pro Loco d’Italia).

Il comitato Unpli della provincia di Reggio Calabria si è reso promotore della prossima assemblea, che rappresenta per la regione Calabria un evento senza precedenti.

L’Unpli, che opera a livello nazionale da circa 40 anni, ha raggiunto negli ultimi 4 anni notevole visibilità ed impulso in ambito calabrese.

Tale risultato è frutto dell’impegno e della passione del suo Presidente Regionale, Luigi Gaito, e del lavoro svolto dal Vicepresidente Vicario Agostino Santacroce e dal Presidente Provinciale Massimo Cogliandro. “Quella di svolgere l’Assemblea a Siderno – afferma Santacroce – è una grande occasione, per la prima volta l’Assemblea Nazionale si svolgerà al Sud e per la nostra regione ciò rappresenta una conquista preziosa di cui l’intero territorio potrà beneficiare, giovandosi della possibilità di far conoscere la nostra cultura, i luoghi della nostra storia, le tradizioni, i colori ed i sapori della nostra terra.”

“Al raggiungimento di tale obiettivo, si è giunti, anche, attraverso l’aiuto e la sensibilità dimostrata dalle istituzioni – continua Santacroce – abbiamo incontrato una grande disponibilità, dalla Regione, dal Presidente della Provincia Pietro Fuda, dall’Associazione dei Sindaci dell’intera Riviera dei Gelsomini e della Locride, e dall’Associazione degli Albergatori, che hanno accolto con entusiasmo l’iniziativa ed hanno contribuito in maniera significativa alla sua realizzazione. “La Pro Loco di Siderno, per l’occasione, centro operativo dell’organizzazione, ha svolto un lavoro certosino al fine di organizzare un evento che si pone come obiettivo non solo quello di ospitare una grande manifestazione che accoglierà i rappresentanti delle Pro Loco di tutta Italia, ma sviluppando un programma che comprenderà vari percorsi conoscitivi dell’intera cultura calabrese”.

“Prevediamo un afflusso di 1000-1200 persone – sottolinea Cogliandro – e tale dato evidenzia l’importanza e l’attenzione che abbiamo voluto riservare all’organizzazione di questi tre giorni, è un’occasione importante per far conoscere i luoghi attraverso visite guidate, presso vari centri della regione, divulgare il valore del nostro artigianato, dei costumi della cucina”.

Al fine di promuovere e divulgare i prodotti calabresi, è stato previsto allestimento, presso il centro polifunzionale di Siderno, di un Expo, che ospiterà non soltanto le delegazioni delle Pro Loco calabresi, ma anche i piccoli artigiani e le aziende. Il programma comprende spettacoli folkloristici, musicali, escursioni enogastronomiche. Inoltre sarà offerta agli ospiti la possibilità di scegliere fra una rosa di visite guidate nei luoghi più belli e suggestivi della nostra terra, l’offerta spazia dalla Riviera dei Gelsomini al Parco dell’Aspromonte agli incantevoli scenari dell’antico borgo di Scilla, di Chianalea, comprendendo anche la città di Reggio Calabria e il suo Museo Nazionale. “Nell’organizzare questo evento”, sottolinea Santacroce “abbiamo pensato di riservare un ruolo da protagonisti ai nostri giovani, siamo riusciti ad ottenere, con alcuni istituti professionali di Siderno, un accordo che consentirà agli studenti di svolgere durante questi tre giorni un’esperienza formativa che li metta in condizione di sperimentare il percorso di studi svolto.

In pratica nella programmazione dell’evento è stata prevista la collaborazione dei ragazzi nella preparazione dei pranzi, nella guida e cura degli ospiti”.

“La previsione di questi stages” interviene Cogliandro “denota la nuova sensibilità dei dirigenti scolastici e ci consente di evidenziare che anche qui, al Sud ci sono notevoli professionalità, meritevoli di risalto, inoltre anche per i nostri giovani, è un occasione importante che consentirà loro di verificare sul campo le loro potenzialità e di verificare la formazione acquisita”.
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